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Comune di Gattico-Veruno 

PROVINCIA DI  NO 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 48 
 

OGGETTO: 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, 

COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 E SMI           
 

L’anno duemilaventi addì trenta del mese di novembre alle ore venti e minuti zero 

nell’Auditorium Forum 19 - località Veruno, nel rispetto delle linee interpretative del Ministero 

dell'Interno del 27.10.2020 trasmesse dalla Prefettura di Novara prot. 75990 del 28.10.2020, 

convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione 

Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone 

dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 

2. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 

3. MALGAROLI FEDERICA - Consigliere Sì 

4. LANDI GIUSEPPE ANTONIO MARIA - Consigliere No 

5. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 

6. PICINI JESSICA - Consigliere Sì 

7. TEMPORELLI GABRIELE - Consigliere Sì 

8. GATTONI CHIARA - Consigliere Sì 

9. MANNI MANUELA - Consigliere Sì 

10. ZONCA ANDREA - Consigliere Sì 

11. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 

12. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 

13. DONETTI NICOLO' - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DOTT.SSA LORENZI DORELLA il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su relazione dell’assessore al Bilancio J. Picini, che illustra il presente punto all’ordine del giorno 

 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio comunale n. 3 in data 21/01/2020, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020/2022; 

 

PRESO ATTO che con decreto del Ministro dell’Interno in data 30 settembre 2020 (pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è 

stato disposto - ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) – il 

differimento al 31 ottobre 2020 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2020/2022 da parte degli enti locali. 

 

RILEVATO che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’art. 107, c. 2, D.L. n. 18/2020, 

come modificato dall’art. 54, c. 1, D.L. n. 104/2020, ha disposto il differimento al 30 novembre 

2020 del termine per l’approvazione della deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri 

di bilancio. 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 in data 21/01/2020, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, secondo lo 

schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

PREMESSO altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di 

previsione finanziario 2020-2022: 

 

 
 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 in data 30/06/2020, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2019, secondo lo schema di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione positivo pari a € 4.203.766,76; 

VISTO l’art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, 

si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il 

fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

 

 

 



 
VISTO altresì l’art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, 

in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 

D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi 

da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della 

verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio; 

RILEVATO, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma 

l’assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire 

la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. (…). In ogni caso, 

l’adempimento dell’assestamento di bilancio ovviamente non riguarda gli enti che non hanno 

ancora approvato il bilancio di previsione. A seguito della verifica degli equilibri, gli enti 

dovranno apportare al bilancio di previsione 2020-2022 tutte le variazioni necessarie per 

consolidare gli equilibri di bilancio 2020-2022.” 

RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale 

di bilancio per l’esercizio 2020; 

VISTA la nota prot. n. 10979 del 12/11/2020 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 

relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

TENUTO CONTO che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento 

dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 

 

 

 



 

RILEVATO inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge 

una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel 

seguente prospetto: 

DESCRIZIONE +/- Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)  5.010.564,17 

Spese correnti (Tit. I)  4.990.409,49 

Quota capitale amm.to mutui  126.667,02 

Differenza  -80.512,34 

Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

 80.512,34 

Risultato  0,00 

 

RILEVATO che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale 

equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 



residui 

31/12/19
riscossioni

minori/maggio

ri residui

residui alla 

data della 

verifica

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa
1.379.267,30 256.414,37 1.612,38 1.124.465,31

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 863.426,53 738.685,92 0,00 124.740,61

Titolo 3 - Entrate extratributarie 318.928,30 150.088,55 0,00 168.839,75

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 773.865,60 104.000,68 0,00 669.864,92

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie101.794,22 0,00 0,00 101.794,22

Totale entrate finali 3.437.281,95 1.249.189,52 1.612,38 2.189.704,81

Titolo 6 - Accensione di prestiti 513.651,00 405.000,00 0,00 108.651,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro38.412,14 1.238,30 0,00 37.173,84

Totale titoli 3.989.345,09 1.655.427,82 1.612,38 2.335.529,65

residui 

31/12/19
pagamenti minori residui

residui alla 

data della 

verifica

Titolo 1 - Spese correnti 916.701,08 602.642,58 0,00 314.058,50

Titolo 2 - Spese in conto capitale 358.715,22 301.751,59 0,00 56.963,63

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese finali 1.275.416,30 904.394,17 0,00 371.022,13

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro169.679,42 92.054,13 0,00 77.624,99

Totale titoli 1.445.095,72 996.448,30 0,00 448.647,12
 

 

TENUTO CONTO, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto il fondo cassa 

alla data del 18/11/2020 ammonta a €. 5.393.077,12; 

 

CONSIDERATO che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-

finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e 

inattesi sul bilancio 2020 dell’Amministrazione Comunale; 



 

VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si 

allega alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi 

tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, 

il quale risulta congruo; 

VISTO l’art. 109, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che, in relazione agli effetti del periodo 

emergenziale derivante dall’epidemia di Covid-19: 

- attribuisce agli enti locali, per il solo 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di 

amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con la suddetta emergenza, in 

deroga alle disposizioni vigenti; 

- consente l'utilizzo dei proventi dei titoli abilitativi edilizi e della quasi totalità delle sanzioni 

previste dal Testo unico in materia edilizia. 

VISTO, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello 

applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro 

riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi 

in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 

TENUTO CONTO altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 

assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento 

della gestione, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera B); 

RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione 

dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento 

generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale 

da garantire il pareggio economico-finanziario; 

PRESO ATTO, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: 

“821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in 

ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 

previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

RILEVATO che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate 

agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 

agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di 

previsione solo con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di 

avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del 

triennio di riferimento; 

RILEVATO che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e 

l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono 

dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di 

rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 

amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) 

non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che 



rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, 

oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli 

accantonamenti di bilancio”; 

DETERMINATO come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della 

presente verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato: 

GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 1.803.507,28 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 

(+) 

 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)  

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 1.803.507,28 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco 

analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione", al netto 

dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, se 

questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato 

a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 

UDITI: 
- la relazione dell’assessore Picini, che descrive il significato dell’atto di assestamento di 

bilancio, sottolineando la valenza ricognitiva dello stesso in relazione all’andamento dell’anno 

finanziario; 

- l’intervento del consigliere Zonca Andrea per preannunciare il proprio voto contrario, 

motivando lo stesso con la contrarietà alla impostazione politica e alla programmazione degli 

interventi da parte della maggioranza; 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai 

sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e pervenuto il 26.11.2020 n. 

prot. 11580; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del 

servizio finanziario ai sensi dell'art. 49 D. Lgs n. 267/2000 e smi; 

VISTI  
il D.Lgs. n. 267/2000; 

il D.Lgs. n. 118/2011; 

lo Statuto comunale; 

il vigente Regolamento di contabilità; 

 

 

 



Con n. 8 (otto) voti favorevoli e n. 4 (quattro) voti contrari (Zonca, Bacchetta A., Mattachini e 

Donetti) resi per alzata di mano, su 12 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 
 

1) di apportare al bilancio di previsione 2020-2022, approvato secondo lo schema di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 

175, c. 8, TUEL, analiticamente indicate nell’allegato); 

 

2) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla 

luce della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di 

bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione 

dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

3) di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.Lgs. n. 267/2000; 

• il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al 

d.Lgs. n. 118/2011; 

• dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario 

per la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità 

che posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente; 

 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai sensi 

dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D.Lgs. n. 267/2000; 

 

5) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione 

trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Parere di regolarità tecnica: 

 
 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio  

F.to :  rag. Alfredo Guazzi 

 

Gattico-Veruno, lì  21/11/2020 

……………………………………………………………………………………………………... 

 

 

Parere di regolarità contabile: 

 
 Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità contabile della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario 

F.to : rag. Alfredo Guazzi 

 
Gattico-Veruno, lì 21/11/2020 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to :  CASACCIO FEDERICO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

N. ______________ Registro Pubblicazione 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 

con decorrenza dal 11/12/2020 al 26/12/2020 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

Gattico-Veruno, lì 11/12/2020 

 

Il Segretario Comunale 

F.to:DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 22/12/2020 

 

perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3  D.Lgs 267/2000) 

 

 

Gattico-Veruno li, 22/12/2020 Il Segretario Comunale 

DOTT.SSA LORENZI DORELLA 

 

 

 


